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LABORATORIO PER I CONSIGLI PASTORALI PARROCCHIALI

 PER L’INTRODUZIONE DEL 
PROGETTO PASTORALE DIOCESANO
1. linee generali del laboratorio

2. pre-incontro con gli animatori

3. primo incontro 
4. secondo incontro 
5. terzo incontro
6. incontro in parrocchia

Allegati

1. LINEE GENERALI DEL LABORATORIO
Obiettivi

· introdurre il progetto pastorale diocesano attraverso i suoi concetti chiave:

· la fonte: la comunione per l’evangelizzazione

· gli ambiti di realizzazione: 1. essere comunione; 2. comunicare il vangelo
· far vivere un’esperienza di “comunione consapevole”

Struttura

· tre incontri a breve successione (circa 2 settimane tra un’incontro e l’altro) + uno “autogestito” nelle singole parrocchie 
· gli incontri sono preceduti da un incontro di approfondimento/formazione sul tema e sui metodi di conduzione del laboratorio per persone “animatrici” segnalate dalle parrocchie
· ogni parrocchia coinvolta deve segnalare una persona “animatrice” ogni 10 persone (o frazione) che parteciperanno

· devono essere coinvolte più parrocchie vicine, 

· per fare comunione tra loro, 

· per spezzare le logiche consolidate presenti in ogni singola parrocchia, 

· per aumentare le idee e la loro circolazione

Schema generale
· primo incontro: presentazione ed elaborazione dei concetti chiave del PPD, l’incontro si conclude con la convergenza su tre chiavi di lettura: 1. la comunione; 2. l’organicità; 3. l’evangelizzazione

· secondo incontro: tramite le tre chiavi di lettura precedenti si lavora sul primo degli ambiti di realizzazione del PPD: “essere comunione”. 

L’incontro ha due momenti: 
· analisi: come nella ns parrocchia/ comunità ecclesiale si vive / fa comunione? 
· proposta: cosa proponiamo per migliorare su questo punto?

· terzo incontro: tramite le stesse precedenti tre chiavi di lettura si lavora sul secondo ambito di realizzazione del PPD: “comunicare il vangelo”. 

L’incontro riprende la struttura del precedente: 

· analisi: come la ns parrocchia/ comunità ecclesiale / membro della comunità comunica il vangelo? 

· proposta: cosa proponiamo per migliorare su questo punto?

· incontro in parrocchia: in ciascuna parrocchia gli “animatori” (con un eventuale apporto nostro) conducono un incontro di verifica delle analisi e delle priorità indicate nel corso dell’incontro dalle persone della stessa parrocchia
2. PRE-INCONTRO CON GLI ANIMATORI
	Ogni parrocchia indica come “animatore” una persona ogni dieci (o frazione) che parteciperanno al laboratorio

Si tratterà quindi di 4/8 “animatori” per laboratorio.
Il ruolo degli animatori è di:

-approfondire maggiormente i temi

-condurre/animare i gruppi di lavoro negli incontri 2 e 3

-preparare con il parroco/altri sacerdoti della parrocchia l’incontro di 

approfondimento parrocchiale

-condurre tale incontro

Con questi obiettivi gli animatori vengono coinvolti nel processo che segue:

	fase
	gestore
	descrizione
	strumenti

	studio ed approfondimento  dei temi che saranno affrontati nel laboratorio:


	autonomo e previo rispetto al “pre-incontro”
	si richiede agli animatori di leggere alcuni documenti essenziali prima dell’incontro: il PPD, il Libro Sinodale, la nota dei vescovi “la parrocchia in un mondo che cambia”


	PPD, Libro Sinodale, La parrocchia in un mondo che cambia

	obiettivi e modalità del laboratorio, 


	sacerdote e conduttore
	-spiegazione degli obiettivi che stanno alla base dell’iniziativa 

-lettura ed approfondimento dei punti principali del PPD 


	Come sopra

	tecniche di gestione del loro ruolo nel corso del laboratorio;


	conduttore
	-presentazione e consegna della documentazione e “regia” del laboratorio

-identificazione del ruolo degli “animatori”

-suggerimenti su come portarlo a termine nel modo migliore (gestione dei tempi, strumentazione, modalità di raccolta delle risposte etc…..)
	Documenti del laboratorio

	modalità di gestione del “quarto incontro” in parrocchia.
	conduttore
	-modalità di organizzazione e gestione del “quarto incontro” in parrocchia.


	Come sopra


3. PRIMO INCONTRO 
	fase
	gestore
	descrizione
	strumenti

	accoglienza
	Sacerdote Conduttore
	
	

	preghiera
	Sacerdote
	1Gv 1,1-3; 1Cor 12,4-31; Gv 17, 20-21
	Libretto del laboratorio

	Giro di conoscenza trai partecipanti
	Conduttore
	
	

	Spiegazione del percorso nei tre incontri
	conduttore
	
	Libretto / slide proiettate

	Introduzione del  PPD e finalità del laboratorio

	Sacerdote/ conduttore
	· introduzione del PPD, in particolare Capitolo 4. Finalità
· motivo presenza e ruolo dell’AC

· richiamo delle letture


	Libretto / slide proiettate

	Definizione delle tre chiavi di lettura
	conduttore
	A partire dalla Scritture e con riferimento al PPD il conduttore fa emergere la rilevanza di tre chiavi di lettura:
1. comunione

2. organicità

3. evangelizzazione
	Lavagna fogli mobili

	
	conduttore
	Spazio per domande e commenti
	

	Definizione degli ambiti d’azione
	conduttore
	Proseguendo il precedente filo logico si focalizza l’attenzione su due grandi ambiti d’azione (Cap 5 Obiettivi):
1. la realizzazione della comunione

2. la comunicazione del Vangelo
	Lavagna fogli mobili

	
	
	
	


4. SECONDO INCONTRO 
	Fase
	gestore
	descrizione
	strumenti

	accoglienza
	Conduttore
	
	

	Preghiera
	Sacerdote
	1 cor 13, 1-13 (completa); Gv 17, 20-21
	libretto

	Riassunto del percorso e del primo incontro, presentazione incontro 2
	conduttore
	Obiettivo incontro 2: tramite le tre chiavi di lettura si lavora sul primo degli ambiti di realizzazione del PPD: “fare comunione”. 
L’incontro ha due momenti: 

-analisi: come nella ns parrocchia/ comunità ecclesiale si vive / fa comunione? 

-proposta: cosa proponiamo per migliorare su questo punto?
	

	Lettura dal PPD 
	Sacerdote/ conduttore
	PPD: Capitolo 5 Obiettivi (obiettivo 1)
“Far crescere la comunione fraterna organica ……..nella capacità di progettare la pastorale”
	Libretto

	Laboratorio: analisi e priorità
	animatori
	Le persone si dividono in gruppi da 10 persone, ciascuno con il proprio animatore

-hanno a disposizione una scheda ciascuno per agevolare e strutturare l’attività

-ogni scheda è divisa in due parti: 1. analisi; 2. priorità

-si effettua prima un lavoro personale (30 min) sia di analisi, sia di proposizione
-ci si confronta sulle risposte date sull’analisi(parla chi vuole) (10 min)

-ciascuno esprime tre azioni da mettere in atto. Si tratta delle azioni che ciascuno considera “prioritarie”, non di tutte le azioni che “ci sarebbero da fare”  (10 min)
-l’animatore fa scegliere 5 priorità condivise da tutti (10 min) 
	Scheda 2 

	Condivisione priorità
	conduttore
	In riunione plenaria ogni gruppo presenta le proprie priorità 

Il conduttore, fa una sintesi delle priorità
	Lavagna fogli mobili

	
	
	
	


SCHEDA SECONDO INCONTRO – Tema: Essere Comunione 
	Parrocchia:
	

	Domande di approfondimento 
	Risposta personale
	Valutazione in gruppo

	Nella tua parrocchia, a tuo parere, si vive positivamente la comunione?
	
	

	Viene adeguatamente promossa? 
	
	

	Il consiglio pastorale è espressione e strumento efficace di comunione?
	
	

	La parrocchia è uno spazio aperto per la comunione tra le famiglie
	
	

	La parrocchia mette a disposizione spazi e percorsi adeguati per favorire la relazione trai giovani e tra essi e la parrocchia?
	
	

	Riguardo all’organicità, ciascuno può esprimere i suoi talenti?
	
	

	Proposte
	Proposta personale
	Le tre proposte più importanti 

	Come promuoveresti nella tua parrocchia una spiritualità della comunione?
	
	

	Con quali azioni concrete intraprenderesti la realizzazione della comunione?
	
	

	In particolare il consiglio pastorale cosa potrebbe proporre o fare
	
	

	Come possiamo aiutare le nostre famiglie ad essere luoghi di esperienza di comunione
	
	

	La parrocchia cosa potrebbe prevedere per i giovani 
	
	


5. TERZO INCONTRO
	Fase
	gestore
	descrizione
	strumenti

	Accoglienza
	Conduttore
	
	

	Preghiera
	Sacerdote
	
	libretto

	Riassunto del percorso e del primi due incontri, presentazione incontro 3
	conduttore
	Obiettivo incontro 3: tramite le tre chiavi di lettura si lavora sul secondo degli ambiti di realizzazione del PPD: “comunicare il vangelo”. 
L’incontro ha due momenti: 

-analisi: come nella ns parrocchia/ comunità ecclesiale si vive / fa si comunica il vangelo? 

-proposta: cosa proponiamo per migliorare su questo punto?
	

	Lettura dal PPD e/o Sacra Scrittura
	Sacerdote/ conduttore
	PPD: Capitolo 5 Obiettivi (obiettivo 2)

“ed il secondo obiettivo …..finalizzata alla Evangelizzazione”
	Libretto

	Laboratorio: analisi e priorità
	animatori
	Le persone si dividono in gruppi da 10 persone, ciascuno con il proprio animatore

-hanno a disposizione una scheda ciascuno per agevolare e strutturare l’attività

-ogni scheda è divisa in due parti: 1. analisi; 2. priorità

-si effettua prima un lavoro personale (30 min) sia di analisi, sia di proposizione

-ci si confronta sulle risposte date sull’analisi(parla chi vuole) (10 min)

-ciascuno esprime tre azioni da mettere in atto. Si tratta delle azioni che ciascuno considera “prioritarie”, non di tutte le azioni che “ci sarebbero da fare”  (10 min)

-l’animatore fa scegliere 5 priorità condivise da tutti (10 min) 

	Scheda 3 

	Condivisione priorità
	conduttore
	In riunione plenaria ogni gruppo presenta le proprie priorità 

Il conduttore, fa una sintesi delle priorità
	Lavagna fogli mobili

	Chiusura del laboratorio
	Conduttore/

sacerdote
	-riassunto del lavoro fatto

-“risultati” degli incontri analisi+priorità

-“laboratorio” conclusivo nelle proprie parrocchie 
	Lavagna fogli mobili

	Momento conviviale
	
	
	


SCHEDA TERZO INCONTRO – Tema: Comunicare il Vangelo 
	Parrocchia:
	

	Domande di approfondimento 
	Risposta personale
	Valutazione in gruppo

	Evangelizzazione
	
	

	Le nostre parrocchie sono luoghi di esperienza di Gesù Cristo?
	
	

	Le nostre parrocchie sono luoghi di ascolto significativo della Parola?
	
	

	Ci sono percorsi che possono rendere le famiglie capaci di educare i figli alla fede? 
	
	

	Ci sono percorsi che confermano nella fede i giovani e li rendono capaci di esprimerla?
	
	

	Quali spazi, momenti, percorsi,  di missionarietà (comunicare il vangelo al di fuori della nostra comunità Parrocchiale) ci sono nella tua parrocchia?
	
	

	Proposte
	Proposta personale
	Le tre proposte più importanti 

	La nostra parrocchia come potrebbe rendere le famiglie capaci di educare alla fede i figli?
	
	

	La nostra parrocchia come potrebbe dare spazio ai giovani?
	
	

	Come la nostra parrocchia potrebbe divenire un luogo di ascolto della Parola più valido?
	
	

	Come la nostra parrocchia potrebbe rendere concreta la  missionarietà?
	
	


6. INCONTRO  IN PARROCCHIA
	Fase 1: Preparazione
	Animatori, Parroco
	-si riprendono tutte le schede utilizzate dalle persone delle propria parrocchia. Si fa una raccolta riportando su una scheda di sintesi sia le risposte, sia le proposte di intervento

-quanto sopra per entrambi gli ambiti

-si fa avere, prima dell’incontro, a tutti i membri del CPP le schede di sintesi di cui sopra

-chi non avesse partecipato al laboratorio può prepararsi all’incontro dando le sue risposte e proponendo le sue priorità
	Scheda “Incontro in Parrocchia”

	Fase 2: incontro
	Animatori parroco
	-si discute se quanto emerso dalle schede è condiviso da parte di tutti

-si giunge alla definizione delle priorità condivise per la parrocchia


	

	Fase 3 (potrebbe essere svolta in un incontro successivo): aspetti operativi
	
	si approfondiscono gli aspetti operativi in modo che si possano rendere operative le proposte:

-descrizione delle azioni

-responsabilità (persone) e gruppo di lavoro

-programmazione delle cose da fare


	

	
	
	
	


SCHEDA 1 INCONTRO IN PARROCCHIA – Tema: Essere Comunione 
	Parrocchia:
	

	Domande di approfondimento 
	Risposte date dai partecipanti al laboratorio
	Valutazione personale

	Nella tua parrocchia, a tuo parere, si vive positivamente la comunione?
	
	

	Viene adeguatamente promossa? 
	
	

	Il consiglio pastorale è espressione e strumento efficace di comunione?
	
	

	La parrocchia è uno spazio aperto per la comunione tra le famiglie
	
	

	La parrocchia mette a disposizione spazi e percorsi adeguati per favorire la relazione trai giovani e tra essi e la parrocchia?
	
	

	Riguardo all’organicità, ciascuno può esprimere i suoi talenti?
	
	

	Proposte
	Proposte fatte dai partecipanti al laboratorio 
	Proposte personali (da evidenziare le tre che si ritengono più importanti) 

	Come promuoveresti nella tua parrocchia una spiritualità della comunione?
	
	

	Con quali azioni concrete intraprenderesti la realizzazione della comunione?
	
	

	In particolare il consiglio pastorale cosa potrebbe proporre o fare
	
	

	Come possiamo aiutare le nostre famiglie ad essere luoghi di esperienza di comunione
	
	

	La parrocchia cosa potrebbe prevedere per i giovani 
	
	


SCHEDA 2 INCONTRO  IN PARROCCHIA – Tema: Comunicare il Vangelo 
	Parrocchia:
	

	Domande di approfondimento 
	Risposte date dai partecipanti al laboratorio
	Valutazione personale

	Evangelizzazione
	
	

	Le nostre parrocchie sono luoghi di esperienza di Gesù Cristo?
	
	

	Le nostre parrocchie sono luoghi di ascolto significativo della Parola?
	
	

	Ci sono percorsi che possono rendere le famiglie capaci di educare i figli alla fede? 
	
	

	Ci sono percorsi che confermano nella fede i giovani e li rendono capaci di esprimerla?
	
	

	Quali spazi, momenti, percorsi,  di missionarietà (comunicare il vangelo al di fuori della nostra comunità Parrocchiale) ci sono nella tua parrocchia?
	
	

	Proposte
	Proposte fatte dai partecipanti al laboratorio 
	Proposte personali (da evidenziare le tre che si ritengono più importanti) 

	La nostra parrocchia come potrebbe rendere le famiglie capaci di educare alla fede i figli?
	
	

	La nostra parrocchia come potrebbe dare spazio ai giovani?
	
	

	Come la nostra parrocchia potrebbe divenire un luogo di ascolto della Parola più valido?
	
	

	Come la nostra parrocchia potrebbe rendere concreta la  missionarietà?
	
	

	Le nostre parrocchie sono luoghi di esperienza di Gesù Cristo?
	
	


APPENDICE
Concetti fondamentali da sottolineare: COMUNIONE ORGANICITÀ EVANGELIZZAZIONE

Testi di riferimento 

Dalla “tradizione” giovannea

Gv 17,20-21: «Non prego solo per questi, ma anche per quelli che per la loro parola crederanno in me; perché tutti siano una sola cosa. Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato»

1Gv 1,1-3: «Ciò che era fin da principio, ciò che noi abbiamo udito, ciò che noi abbiamo veduto con i nostri occhi, ciò che noi abbiamo contemplato e ciò che le nostre mani hanno toccato, ossia il Verbo della vita (poiché la vita si è fatta visibile, noi l’abbiamo veduta e di ciò rendiamo testimonianza e vi annunziamo la vita eterna, che era presso il Padre e si è resa visibile a noi, quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunziamo anche a voi, perché anche voi siate in comunione con noi. La nostra comunione è col Padre e col Figlio suo Gesù Cristo»

Dalla “tradizione” paolina

1Cor 12,4-31: «Vi sono diversità di carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversità di ministeri, ma uno solo è il Signore, vi sono diversità di operazioni ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. E a ciascuno è data una manifestazione dello Spirito per l’utilità comune… 

Come il corpo, pur essendo uno, ha molte membra e tutte le membra, pur essendo molte, sono un solo corpo, così anche Cristo. E in realtà noi tutti siamo stati battezzati in un solo Spirito per formare un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti ci siamo abbeverati a un solo Spirito… 

Alcuni perciò Dio li ha posti nella Chiesa in primo luogo come apostoli, in secondo luogo come profeti, in terzo luogo come maestri; poi vengono i miracoli, poi i doni di far guarigioni, i doni di assistenza, di governare, delle lingue. Sono forse tutti apostoli? Tutti profeti? Tutti maestri? Tutti operatori di miracoli? … Aspirate ai carismi più grandi! E io vi mostrerò una via migliore di tutte»

1Cor 13,1-13 «Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna. E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, e possedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sono nulla…

Queste le tre cose che rimangono: la fede, la speranza e la carità; ma la più grande è la carità!»

Dalla “tradizione” mattana

Mt 18,19-20: «In verità vi dico ancora: se due di voi sopra la terra si accorderanno per domandare qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli ve la concederà. Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro»

Mt 28,18-20: «E Gesù, avvicinatosi, disse loro: “Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo»

Sintesi
1. COMUNIONE: La Chiesa – quale Popolo di Dio, Corpo mistico di Cristo, Tempio dello Spirito – è chiamata a essere comunione da Comunione, relazione da Relazione. Essa vive nella storia la comunione con Dio Amore Trinitario, perché il Padre per il Figlio ha intessuto nello Spirito una relazione personale – paterna – con ciascun cristiano, da cui consegue che ogni cristiano è in relazione fraterna con gli altri. 


2. ORGANICITÀ: La pari dignità dei cristiani – in quanto battezzati e, quindi, figli nel Figlio «eredi di Dio, coeredi di Cristo» (Rm 8,17) – non cancella le peculiarità di ciascuno, non cancella le libertà di scelta dei singoli. Anzi, la Chiesa rinvia attraverso la propria organicità all’essere stesso di Dio Amore Trinitario, che è Relazione d’Amore senza “fusioni o confusioni”: l’unità non cancella la trinitarietà e nemmeno le peculiarità delle Persone divine. Nell’Amore, l’Amante non può volere l’annientamento (leggasi omologazione a sé) dell’Amato: si giungerebbe all’annientamento stesso dell’Amore. Se la Chiesa è chiamata alla comunione con Dio, quella stessa comunione è chiamata a realizzare nella storia. 
Organicità allora vuol dire, anzitutto, riconoscimento della libertà di Dio e dell’uomo di volersi reciprocamente come partner (si pensi ai diversi doni dello Spirito, alle diverse vocazioni personali, ma anche alle diverse risposte di ciascuno); in secondo luogo, riconoscimento delle peculiarità di ciascuno cristiano e, quindi, garanzia che la comunione sia una relazione d’amore promovente e realizzante per ogni fratello.


3. EVANGELIZZAZIONE: Dio Amore è presente nella relazione d’amore tre i suoi figli. Essere in comunione ecclesiale, cioè intessere tra figli di Dio relazioni d’amore, rende presente Cristo nello Spirito all’interno della Chiesa e lo rende presente a tutti coloro che sono in comunione con i credenti. Se nella comunione Cristo è presente, nella comunione lo possiamo portare ai confini del mondo, testimoniando nell’amore perché il mondo creda che Dio è Amore.
L’evangelizzazione, quindi, portando Cristo al mondo, è chiamata a coglierne l’esemplarità anche nel metodo. Seguendo la logica dell’incarnazione è necessaria una duplice “fedeltà”: al messaggio e all’ascoltatore, a Dio e all’uomo, all’Amante e all’amato. 
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